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AVVISO
di spedizione di atti del Governo.

Si rende noto a tutti gli uffici ammessi alla gratuita distribuzione
degli atti del Governo in foglio sciolto, che si è ora terminata la
spedizione delle leggi e dei decreti dal. n. 1201 al n. 1500, più il nu-
mero 135 omesso in precedenza, meno i nuineri 752 - 1142 - 1171
e 1300 non ancora stampati e i numeri 1201 - 1202 - 1203
- 1204 - 1206 - 1227 - 1228 - 1238 -- 1259 - 1262 - 1268 -
1:77 - 1279 - 1280 - 1282 - 1317 inviati precedentemente, ed i
numeri 1207 - 1221 - 1222 - 1223 --1224 - 1225 - 1229 -'1230-
- 1231 - 1232 - 1233 - 1234 - 1235 - 1236 - 1241 - 1244 -
- 1245 - 1260 - 1270 -1271 - 1272 - 1275 - 1276 - 1278 -
1283 - 1284 - 1290 - 1291 - 1292 - 1893 - 1894 - 1895 -
1296 - 1297 - 1298 - 1299 - 1301 - 1302 - 1308 - 1316 -
1827 .- 1328 - 1329 - 1332 - 1335 - 1351 - 1252 - 1353 --
1354 - 1355 - 1361 - 1366 -- 1368 -- 1369 - 1370 - 1371 -
1372 - 1373 - 1405 - 1406 -- 1407 - 1408 - 1411 - 1412 -
1413 - 1414 - .415 - 1416 - 1481 - 14d3 - 1424 - 1425 -
1496 - 1427 - 1428 - 1429 - 1430 - 1431 -'- 1432 - 1433 -
1434 - 1435 - 1438 - 1439 - 1448 - 1449 - 1450 - 1451 -
1452 - 1458 - 1450 - 1460 - 1466 - 1494, che, per disposizione
del Ministero di grazia e giustizia, non si distrjbuiscono in fogli
sciolti, ma vengono soltanto inseriti in sunto nella Raccolta ufficiale
a volunii.

. .

Si avverte inoltre che anche i numeri 1146 - 1151 - 1152 -
4154 e 1161 verranno pure inseriti in sunto nella Raccolta, uffi-
ciale.
Gli eventuali reclami per mancato recapito dei predetti atti do-

vranno indirizzarsi alR.uflicio di gestionee venditaleggio decreti,
in via Giulia, n. 52, in Roma, entro un mese dalla pubblicazione del
presente avviso, giusta quanto prescrive l'art. 18 del doereto Luo-
gotenenziale 7 gennaio 1917, n. 749, prevenendo che, scorso detto
termine, essi non verranno più accolti.
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DECRETI

Il numet o 44 della raccolta 'ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà1 VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'1TALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In forza dei poteri straordinari conferiti al' Governo

del Re dalla legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il decreto Luogotenenziale 20 aprile 1917, nu-

mero 718 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto con i ministri di
grazia e giustizia, del tesoro e della marina ;
Abbiamo decrotato e decretiamo :

Articolo uniop.
Le indennità per le requisizioni di carbone em e-

talli sono liquidate in base al costo roale aumenta to
del 10 °| .
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Per costo roale intendesi il prezzo della merce stil
luogo di produzione, aumentato delle spése di cambio,
trasporto, assicurazione contro i rischi di inare e di
guerra, sbarco e carico sul vagone;,prezzo e spese
,effettivamente sostenute dall'acquirentes, qualunque sia
la data della requisizjone.
Il presente décreto andra in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno
ed avrà applicazione per tutte quelle requisizioni che
alla data stessa non siang state liquidate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dellø »Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, màndando a

ohiuntiue spetti di osservarlo e di farlo ,observare.
Dato a Roma, addì 16 gennaio 1919.

TOMASO LI SAVOIA.
OALANDO - ZUPELLI - SAconi -
Nrrri - DEL BONO.

Visto, 14 guardasigißi : FACTA.

II numero 40 della raccolta.uffidialø delle leggi e dei decreti

de3 Regno contiene il seguente decreto: e

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'ITALIA

In virtti dell'autoËita a Noi delegata ;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re dalla

legge 22 maggio 1915, n: 671;
Sèritito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'agricoltura, di concerto coi ministri del tesoro, delle
.iinanze e di grazia e giustizia ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

E' prorogata sino -al 31 dicembre 1920 la validità
delleilisposizioni'del decreto Luogotenenziale ii otto-
bre 1914, n. 1089, cönvertito nella legge 4 gennaio 1917,
n. 11, dei decreti Luogotenenziali 17 giugno 1915, n 961,
e 26 settembre 1915, n. 1433, del capoversolde11'art. 10
del decreto Luogotenenziale 27 luglio 1916. n 913, e
dell'art. 2 del decreto Luogotonenziale 4 ottobre 1917,
n. 1610. •

Ordiniamo che il .presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uf fleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
synetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1919.
TOMASO DI SAVOIA
ORLANDo -- MILUNT - Nitti - 31EDA --

SAconi.
Visto, 17 guardasigilli: FAcTA.

14 numero 57 della raccolta u/ßeiate gene legge e dei decreti

del Regno connene il seguente decreto:

TOMASO DI SAV01A' DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUIR.E III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITADA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Ro con la legge
22 maggio 1915, n. 671 ; .

Visti i Nostri decreti 27 giugno 1915, n.988 e 18 mag-
gio 1910, n. 743, concernenti la concessione di mutui

di favore ai Comuni più gravemente danneggiati da
operazioni guerresche di forze nemiche ;
Visti i Nostri decreti 5 luglio 1917. n. 1162, ó settem-

bre e 29 novembre 1917, nn. 1568 e 2031, e 17 gen-
naio 1918, n. 92 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto coi ministri del tesoro e delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il periodo di ammortamento dei mutui concessi e

da concedersi, ai sensi (dei decreti Luogotenenziali 2T
giugno 1915, n. 988, e 18 maggio 1916, n. 745, decor-
rerà dal 1° gennaio 1920, anzichè dal (° gennaio1919.

Art. 2.
Il presente decreto andrà in vigore nel giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordimamo che il presente neereto, mumte del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiate delle loggi
e dei decrelt del Regno d ltana, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, add) 5 gennaio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
OnmDo -- Nrrri -- MEDA.

Visto, n guardasigini: FAgA

Il numero 58 della raccoltauffleiale delle leçgi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesti

VsITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della linzione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a• Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Congiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro del tesoro, di coticerto

col ministro dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1.
Quando per la esecuzione delle deliberazioni prese

dal Comitato interministeriale istituito con decreto
Luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1698, in dipen-
dgza delle facoltà ad esso accordate dall'art. 2 del
decreto stesso, sia 11ecessario addivenire a transazioni
con le ditte interessate ordichiarare inapplicabili clau-
sole penali stipulate a loro carico, l'Amministražione
dello Stato potrà prescindere dal prescritto parere di
autorità o corpi consultivi, qualunque sia l'ammontare
delle transazioni o delle multe da condonare.

Art. 2.
Il presente decreto andrà in vigore il giorno sur-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Baz-
zetta ufficiale.
Ordmiamo che il presente decreto, Inunito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chianque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 21 gennaio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

VILLA -- STRIkGHER.
visto, a pto dasipik FACTA.
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15 numero 01 della raccolta ugiciale deile leggi e de.i decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI'SAVOTA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generais di Bus Maesti

VITTOißO EMANUTIÆ III

per grazia 41 Dio e per ieloath deHa Anions
RE 17 ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re dalla legge
22 maggio 1915, n. 671;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per il tesoro ed in

seguitó a deliberazione del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Dalla data di pubblicazione del - presente decreto a

tutto il 31 Inglio 1919 sullo spirito puro pçoveniento
dall'estero, sarà riscosso, oltre al dazio stabilito dalla
tariffa doganale vigente e alla sopratassa di fabbrica-
zione, un soptadazio di lire conto per ettolitro.
Ordiniamo che'il presente decreto, munito del sigiIe

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggfr
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e di farici osservare.

Dato a Roma, addì 26 gennaio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
VILLA - MEDA - STRINGRER.

Visto. II peravdasiosth: FACTA.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 2035. Deereto Luogotenenziale 31 ottobre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, è
data facoltà al comune di Zogno (Bergamo), di ap-
plicare dal, 1° gennaio 1918 al 31 dicembí'e fiel-
l'anno in cui cesserà la guerra, la tassa di eser-
cizio col limite massimo di L. 2000.

N. 2036. Decreto Luogotenenziale 81 ottobre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle, finanze, è
data facoltà al comune di Lecco (Çomo), di ap-
plicare dal 1° gennaio 1917 al 31 dicembre del-
l'anno in cui cesserà. la guerra la tassa di eser-
cizio col limite massimo di L. 2000.

.N. 2037. Decreto Luogotenenziale 27 ottobre 1918, col

quale, sulla proposta del ministro delle finanze, è
data facoltà dl comune di Garbagnate Milenese
(Milano) yli applicare dal 1° gennaio 1916 al 31 di-
cembre dell'anno in cui cesserà la guerra, la tassa
di esercizio col limite massimo di L. 2000.

N. 2038. Deereto Luogotenenziale 6 dicembre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze ò
data facoltà al comune di Soresina (Cremona) di
applicare dal 1° gennaio 1918 al 31 dicembre del-
l'anno successivo a quello in cui sarà pubblicata
la pace, la tassa di esercizio col limite massimo
di L. 2000.

N. 2039. Meereto Luogotenenziale 5 dicembro 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, è
data facoltà al comune di Dongo (Como), di ap-
plicare, dal 1° gennaio 19l8 al 31 dicembre del-
Panno in cui cesserà la guerra. la tassa di eser-
cizio òol limite massimo di L. 2000.

N. 2040. Deereto Luogotenenziale 5 dicembre 1918, col

quale, sulla, proposta del ministro delle finanze,
è data facoltà al comune di Lagosanto (Ferrara)
di applicare, dal 1° gennaio 1919 al 31 dicembre
detto anno, la tassa di esercizio col limite mas-
simo di L. 2000. ·

N. 2011. Decreto Luogotenenziplo 1 dicembre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finance, è
data facoltà a1·comune di Calcinaia (Pisa) di ap-°
plicare dat 1° gennaio 1918 al 31 dicembre del-
Panno in cui cesserà la guerra la tassa di eser-
cizio col 1,imite massimo di I4. 1000.

N. 2048. Decreto Luogotenenziale 1 dicembre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro delle finanze, à
data facoltà al comune di Sarnico (Bergamo) di
applicare dal 4° gennaio 1918 al 31 dicembre del-
l'anno in cui cesserà la guerra la tassa di eser-
cizio col limite massimo di L. 1800.

N. 2043. Decreto Luegotenenziale 1 dicembre 1918, eol
quale, sulld proposta del ministro delle finanze, à
data facoltà al comune di Borsano, di aþplicare
dal 1° gennaio 1918 al 31 dicembre dell'anno in
cui cesserà ;1a guerra, la tassa di esercizio col
limite massimo .di L. 1000.

' IL 10INÍSTItO DEIl TEBORO
DI CONCERTO ,

CON IL MINISTRO PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Vista la legge 4 aprile 1912, n. 305, costitutiva dell' Istituto na-
zionale delle assicurazioni;
Visto il decreto Luogotenenziale 8 dicembre 1918, n, 1953, portante

provvedimenti per le polizze ¢i assicurazione gratuite a favore degli
orfani e dei genitori dei militar9mortii in guerra avanti 11 1 gen-
naio 1918 e dei mutilatigd invalidi divenuti tali anteriormente alla
stessa data 1° gennaio 1916;

Detergraina :

Articolo unico.
Sono approvati gli annessi tipi di polizza dell'Istituto nazionale

delle assicurazioni: '

A) polizza per capitale differito convertibile in rendita tempo-
ranea:

a) da L. 500 a favore degli orfani dei militari morti in
glierra;

b) da L. 1000 a favore degli orfani degli ufliciali morti in
guerra.

AI) polizza per capitale differito convertibile in rendita tempo-
ranea:

a) da L. 500 a favore delle orfana dei militari morti in

guerra ;
b) da L. 1000 a favore delle orfane degli uffleíali morti in

guerra.

B) polizza per capitale dineribo conyêrtibile in rendita vi-
taljzig:
r) a) da L. 1000 a -favore dei genitori dei militari morti in
guerra;

b) da L. 1500 a favore dei genitori degli ufficiali morti in
guerra.

C) polizza di assicurazione mista e speciale:
a) da L. 1000 a favore dei militari divenuti mutilati ed in-

validi per ferite riportate in guerra;
b) da L. 1500 a favoro degli ufficiali divenuti mutilati ed in-

Validi per ferite riportate in guerra.
11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti pet' la re-

gistratione.
Roma, 15 gennaio 1919.

Il ministro del tesoro: NITTI.
Il ministro per findustria, il commercio e il lavoro: ClUFFELLI.
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LA PATRIA RICONOSCENTE
agli orfani dei militari morti in guerra

Poligza di, assienrazione di capitale diŒerite
eomvertibile in rendita teenpot•amea

ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI.
Polizza N. . .

L' laituto nazionale delle assicurazioni, in conformità del de-

3reto Luogotenentiale 8 dicembre' 1918, n. 1953, e del decreto in-

herministeriale . . . . . . . . . . . . pagherà all'Assiourato si-
Inor...............,.natoa...........

il
. . . . . . . . . .

orfano. del militare sig.
.......

..mortoil......, .....
a seguito di combattimento, la somma di lire einquecente (L.500)
il

. . . . . . al compimento cioè della thaggiore
età dell'assicurato, purché a detta epoca Passicurato stesso sia in
vita.

Roma, li 15 gennaio 1919.
11 presidente del Gonsiglio di amministrazione: ßtringher.

11 consigliere delegato · Beneduce.
Visto:

Il ministro del tesoro: NITTI.
Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro: CIUFFELLL

Maggiorazioni dei capitali o delle corrispondenti rendite a seguito di versamenti
compiuti dagli interessati, da persone beneilche o da enti.

o DATA o DATA o DATA e

del Importe del Importo del Importo

versamento- versamento versamento o

g. m." a. L, c. Lire g. . m. a, L. c. Lire g. m. a. L. e. Lire

1psposizioni istitutive e norme 1•egolamentari.
Deereto Luogotenenziale 8 dicembre 1918, n. 1953. Decreto interm.

, . . . .

Art, 1.- L'Istituto nazionale delle assieurazioni à autorizzato a ri- Art. l.- Avranno diritto ad essere assicurati con la polizza di cui
lasciare a favore di ciascun orfano minorenne legittimo o Ra- agli articolt 1 e4 del decreto Luogotenenziale 8 dicembre
turale di militare di truppa o sottufficiale o militare del corpo 1918, n. 1953, rispettivamente tutti gli orfani minorenni le-

Reale equipaggi mo to aseguito di combattimento anteriormente gittimi o naturali di mihtari di truppa del R. esercito o di

al 3° gennaio 1918 o posteriormente per ferite riportate com- repgrti metropolitani o di Regi.corpi Reali equipaggi a tutti
battendo prima di detta data, una polizza ecc. ecc.

. ,
gli orfani minorenni ecc. ecc. .

Segue - Segue

LA PATRIA RICONOSCENTE orfano deTI'uffleiale sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

agli orfani. d¢gli ufliciali morti in guerra
morto il . . . . . . . . . . . . a seguito di combattiniento la

somma di lire mille (L. 1000) il . . . . . . . . .
. . .

al com-

PoÚzza di assicurastone di capitŠIe diirerito pimento cioè della maggiore età .dell'assicurato, purchè a detta

eomvertibile in rendita temporanea epoca l'assicurato stesso sia in vita.

ISTITUTO NA2"IONALE DELLE ASSIUURAZIONI Roma,.li 15 gennaio 1919.

Polixxa N. . .
,

Il presidente del Consiglio d'amministhazione : Stringher.

L'Istituto naxionale delle assicurazioni, in conformita .del de-
11 consigliere.delegato: Beneduce.

ereto Luogoteneitziale 8 dicembre 1918, n. 1953, e del decreto in- YÍSto :

terministeriale . . . . . . . . . . pagherà all'assicurato signor Ti ministroidel tesoro: NITTI.

. . . . . . . . . . . . .
nato a . . . . . .

il
. . . ... . . . .

Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro: CIUFFELLI

Maggiorazioni dei capitali o delle corrispondenti rendite a seguito di versamenti
compiuti dagli interessati, da persone benefiche o da enti.

So DATA e o So DATA So BATA oË

del Importo del Importo del Importo
versamento versamento versameAto

g. m. a. . L. c. Lire g. m. a. L. c. Lire * g. m. a. L. c. Lire

Disposizioni istitutive e norme regolamentari.
Decreto Luogoteneng.iale 8 dicembre 1918, n. 1953. Decreto interm.

Art. 1. -
,
L'Istituto nazionale delle assicurazioni ð autorizzato a Art. 1. - Avranno diritto ad essere assicurati con la polizza di

rilasciare a favore di ciascun orfano minorenne legittimo o naturale cui agli articoli le 4 del decreto Luogotenenziale 8 dicembre

di inilitare del corpo Reale equipaggi morto a segmto di combatti- 1918, n. 1953 rispettivamente tutti gli orfani minorenni le-
monto anteriormente al 1° gennaio 1918 o posteriormente per gittuoi o naturali di militari di truppa del R..esercito o di re-

ferite riport.ate.combattendo prinia di detta data, una polizza pai·ti metropolitani o di RR. corpi Reali equipaggi a tutti gli
ecc. ecc. . . . . . .

. . .
orfani mmorenni ecc. ecc. . . . . . . . . . .

Segue Segne
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LA PATRIA RICONOSCENTE
agli orfani di militari morti in guerra

Polizza di assieurazioni di capitale diRerito ,
convertibile in renditan temporanea

ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZl0NI
Polizza N. . . .

L'Estituto nazionale delle assicurazioni, in conformità del de
'

ereto Luogotenenziale 8 dicembre 1918, n. 1953 e del decreto in-
terministeriale . . . . . . . pagherà all'assicurata sig. . . . . .

..........-nataa......'....il........

. . , ,
orfana del militare sig. . . . . . .

. . . . . · · • • Û)
.............mortoil............ase-
guito di combattimento la somma di lire ejnquecento (L 500) 11

. .
. . . al compimento cioè della mag-

giore età dell'assicurata, purchè a detta epoca l'assicurata stessa sia
in vita, o prima di tale epoca, ove l'assicurata passi a matrimonio,

Roma, li 15 gennaio 1919.

Il presidente del Consiglio di amministrazione: Stringher.
II,consigliere delegato: Beneduce.

Visto:
Il ministro del tesoro: NITTI.

Il ministro pei' l'industria,, il commercio e it lavoro: CIUFFELLI.

Maggiorazioni dei capitali o delle corrispondenti rendite a seguito di versamenti
-compiuti dagli interessati, da persone beneflohe o da enti.

o' DATA o DATA o DATA e Ë
del Importo del y del Importo

versamento versamento versamento

i g. m. a. L. o. 'Liro g. m. .a. L. c. Lire g.
,
m. a. L. c. Lire

· Disposizioni istitutive e norme regolamentari.
Deoreto Luogotenenziale 8 dicembre 1918, n. 1953.

. Decreto In,term. . . . .

Art. 1.-- IIIstituto nazionale delle eAssicurazioni autorizzato a Art. l. - Avranno diritto ad essere assicurati con la °polizza di
rilasciare a favore di ciascun orfano minorenne legittimo o cut agli articoli 1 e 4 del decreto Luogotonenziale 8 dicem-
naturale di militare del eorpo Reale equipaggi morto a seguito bre 1918, n. 1053, rispettivamente tutti gli orfani minorenni le-
di combattimento anteriormente al 1° gennaio 1918 o postlerior- gittimi o naturali di militari di truppa del R. eseroito o di re-
mente per ferite riportate combattondo prima di detta data, parti Metropolitani -o di corpi¿Reali equipaggi a tutti gIi or-
una polizza ecc. ecc. . . . . . fani minorenni ecc. ecc. . . . . . .

Segue Segue

LA PATRIA RICONOSOENTE
agli orfani degli ufficiali morti in guerra

Polizza di assieurazione di capitale diirerito
convertibile in rendita temporanea

ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI
Polizza N. . . .

L'Istituto nazionale delle assicurazioni, in conformità del de-
oreto Luogotenenziale 8 dicembre 1918, n. 1953, e del decreto in-
terministeriale . . . . . . . . . . . . . . . pagherà all'assicurata
sig. .................nataa..........
11 . . . . . . . . . . . . . . . . orfana dell'ufficiale sig. . , , .

............(I) .........mortoil.....

. . . . . . . . . . . . . .
a seguito di combattimento, la somma

diglire milie (L. 1000) il . . . al compi-
mento cioð della maggiore età dell'assicurata, purchã a .detta epoca
l'assicurata stessa-jsia in vita, o primé di tale epoca, ove l'assidu-
rats possi a matritnonio.

Roma, li 15 gennaio 1919.

11 presidente den Consiglio di amministrazione: Stringher.
11 condigliere delegato: Beneduce.

Visto :
Il ministro del tesoí•ç : NITTI.

Il ministro per l'industria, il dommercio e it, lavoro : CIUFFELLI.
Maggiorazioni ¿lei capitali o delle corrispondeliti rendite a seguito di versamefiti

compiuti dagli interessati, da persone benefiche.o da enti.

o DATA o DATA o DATA

del Importo del Importo del Impoëto
versamento versamento versamento

g. m. a. L. c. Lire g. m. a. L. c. Lire g. m. a. L. c. Lire

Disposizioni istitutivere norme regolamentari.
Decreto Luogotenenziale 8 dicembre 1918, n. 1953.
Art. I. - L'Istituto nazionale delle assicurazioni è autorizzato a ri-
lasciare a favore di ciascun orfano minorenne legittimo o na·°
turale di, militare del corpo R. equipaggi morto a seguito di
combattimento nfiteriorgiante al 1"gennaio l018-o posteriormente
per ferito riportate combatten:lo rima di detta data una poliz-
za, ecc. ecc. . . .

Segue

Decreto interm. . . .

Art. l. - Avranno diritto ad essere assicurati con laa polizza di.
cui agli articoli le 4 del decreto Lu'ogotenenziale 8 dicembre
1918, n. 1953, rispettivamente tutti gli prtani minorenni Iegit-
timi o naturali di militari di ttmppaidel R. eseecito o·di re-
parpi inetrope'juull o di RR. corpi R. elmptggi a tutti gli or-
Ian1 nunoreuni, ecc. ecc. . . . . .

Segue
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LA, PATRIA RICONOSCENTE
ai genitori dai militari morti in guerra

Pólizza di assieux•azionggdi¶eapitate diiterito
convertito in à•endita vitalizia

ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI
Polixxa N. . . . i

L'Istituto nazionale delle assicurationi, in conformith, del de-
creto Luogotenenziale 8 dicembre 1918, n. 1953, e del decreto in-
terministeriale . .. . . . . . . . . . rilascia la presente polizza di
assicurazione di capitale diffarito per la somma di lire millo

(L. 1000) a favore del sig. . . . . . . . . . . nato a
. . . . . .

......"...il.............padredel militare
sig............(l).......morto il.......

a seguito di combattimento e della signora . . . . ...y. . . . , ,

nata.a................il .... ....,..madre
del predetto militare.
La indicata somma di lire anille sarà pagata, in conformith,

delle disposizioni sopracitate, al sig. . . . . . . . . . . . . . . .

il . . . . . . . . . se in quell'epoca vivente o alla si-
gnora.............il...........ese in que-
l'epoca vivente ed il sig. . . . . . . . . . premorto.

Roma, li,15 gennaio 1919.
Il presidente del Consiglio d'a ministrazione: Stringher.

Il consigliere delegato: Beneduce.
Visto :

Il ministro del tesoro: NITTI.
Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro: CIUFFELII.

Maggiorazioni dei capitali o delle corrispondentigrendite a seguito di versainenti
compiuti dagli interbssati, da persone benefiche. o da enti.

DATA So DATA o DATA

del Importo del Importe del Importo

gg i versamento i versamento 6 versamento -

g. m. a. L. 4. Lire g. m. a. L. c. Lire g. m. a. L. c. Lire

Disposizioni istitutive e norme regolamentari.
Decreto Luogotenenziale 8 dicembre 1918, n, 1953. Decreto interm.......

Art. 1. -- I?Istituto nazionale delle assicurazioni è autorÍzzato a Art. 1. -- Avranno diritto ad essere assicurati con ja polizza
rilasciare a favore di ciascun orfano minorenne legittimo o na- di cui agli articoli le 4 del decreto Luogotenenziale - 8 di-
turale di militare del corpo R. egitipaggimorto a seguito di com- cembre 1918, n. 1953, rispettivamente tutti gli orfani minorenni
battimento anteriormente al 1° gennaio 1918 o posteriormente legittimi o naturali di militari di truppa del R. esercito o di

per ferite riportate combattendo prima di detta data una po- reparti metropolitani o di RR. corpi R. equipaggi a tutti gli or-
lizza ecc. ecc. . . . . .

fani minorenni, ecc. ecc. , , . .

Segue Segue

LA PATRPA RICONOSCENTE
äi genitori degli ufliciali morti in guerra

Polizza di assieurazione di capitale digrerito
convertibiac in rendita vitalizia

ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI
PolixxaW.

. . . .

L'Tatitttlo na.wionale deRe assicwarioni, in conformità del de-
creto Luogotenenziale 8 dicembre 1918, n. 1953, e del decreto in-
terministeriale . . . . . . . . . . . . rila,seia la presente polizza
di assicurazione di capitale diferito per la somma di lire mille-
einquecento' (L. 1500) a favore del sig. . . . . . . . . . . .

nato a . . . . . . . . . . .
'il . . . . . .

padre del-
l'afficiale sig. - . . . . . .

. . . . (1) . . . . . . . . . .morto il

. . . . . .
. . . . . . a seguito di combattimento e della si-

gnora.............nataa.............11
. . . . . . . . . . . . .

madre del predetto ufficiale. .

La indicata somma di lire míMecinquecento sarà pagata in
conformità delle disposizioni sopracitate al sig. . .. . . . . . . . .

il
. . . . . . . . . . .

se in quelI' epoca vivente o alla signora
..........il...........seinquell'epocavi-
Vente ed il·sig. . , , . . . . . . . . premorto.

Roma, li 15 gennaio 1919. -

11 presidente del Consiglio d'amministrazione : Stringher.

Visto:
Il consigliere delegato: Eeneduce.

Il ministro del tesoro: NITTI.
Il ministro per l'industria, commercio e lavoro: CIUFFELLI.

Maggiorazioni dei capitali o delle corrispondenti rendite a seguito di versamenti
compiuti dagli interessati, da persone benefiche o da enti.

o DATA 2 o DATA = e o DA'fA

del Importo en g del j Importo oc del Importo
versamento $ versamento versamento

g. m. a.
.

c. Lire g. m. a. L. e. Lire g. m. a. L. e. Lire

Disposizioni istitutive e norme regolamentari.
Decreto Luogotenenziald 8 dicembre 1918 n. 1953. Decreto interm. . . . . .

Art.l.-L'Istituto nazionaledelle assicurazioni è autorizzato a ri- Art. 1. -- Avranno diritto ad essere assicurati con la polizza
lasciare a favore di ciascun orfano minorenne legittimo o na- di cui agli articoli i e 4 del decreto Luogotenenziale 8 di-
turale di militare di truppa o sottulliciale o militare del corpo cembre 1918, n. 1953, rispettivamente tutti gli orfani mino-
Reale equipaggi morto a seguito di combattimento anteriormente renni legittinti, o naturali di Imlitari d trappa del R. eser-
al V gennaio 1918 o posteriormento per ferite riportate com- cito o di reparti metropolitani o di RR. corpi Reali equipaggi
battendo prima gf detta data una polizza ecc. ecc. . . . . tutti gli orfani minorenni, ecc. ecc. . , , , .

. Segue Segue
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LA PATRIA INCONOSCENTE
at miiffari diventtti rilutilati ed ir1Ÿalídi per la guerra

Polizza di assieurazione mista sg>celale
.
ISTITIITO NAZIONALE DELLS ASSICURAZIONl

Polizza R. . . .

L'Istituto nexionale delle assicurazioni,'in conformità del de-
creto Luogotenenziale 8 dicembre 1918, n. 1953, e del decrete in-
terministeriale . . . . . . . .

.
. . ,,,pagherà immediatamente

dopo la morte del militare mutilato o invklido sig. . . . . , , . .

.....(1)..........natoa.... .......

il i . . . . . .
.

. . .
la somma di lire miMe (L. 1000) alla

vedòva ed agn orfani, o, in maacanza, al genitori del militge me-

desimo.
La semina sopraindicato sarà invece pagata al nominato sig. . .

. . . . . . . . . . . .
se in vita al 1° gennaio 1948.

Roma, li 15 gennaio 1919.
Il presidente del Consiglio di amministrazione: Stringher.

11 consigliero delegato: Beneduce.
Visto :

Il ministro del tésoro: 19ITTI.
Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro: CIUFFELLI.

Disposizioni istitutive e norme rogolamentari.
Decreto Luogotenenziale 8 dicem-

bre 1918, n. 1953. Decreto interm. .
.

Art. 1. - L'Istituto nqzionale delle
assicurazioni è autorizzato a ri-
lasciare a favore di ciascun or-
fano minorenne legittimo o na-
turale di militare di truppa o

sottoutliciale o militare del corpo
Reale èquipaggi,morto a seguito
di combattimento anteriormerite
al 1° genaaro 1918 o posterior-
mente per fergte riportate com-
battendo ·prima di - detta data,
una polizza, ecc. ecc. . . . . .

Segue

Art. I. - Avranno diritto ad es-
sere assicurati con la polizza di
cui agli articoli .le 4 del de-
creto Luogotenenziale 8 dicem-
bre 1918, n. 1953, rispettiva-
mente tutti gli orfani mino-
renni legittimi o naturali di
militari di truppa del R. eser-
cito o di reparti rpetropblitani
o di RR. corpi di truppa colo-
niali o sottoudiciali o militari
del corpo Reale equipaggi, a
tutti gli'orfani minorenni, ecc.
eee.
....

Segue
'

LA PATRIA RICONOSCENTE
agli ufficiali divenuti mutilati ed invalidi per la guerra

Polizza di assieux•azione naista speciale
ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI

Polizza N.
. , ,

L'Istituto nationale delk assicurazioni, in conformith del de-
creto Luogotenenziale 8 dicembre 1918, n. 1933, e del decreto in-
terministeriale . . . . . . . . .· . . . pagherà immejliatamente
dopo la-morte delfulliciale mutilato o invalido sig. .. . . . . . . ,

.....(1) ..x..........natoa .......,.
11

, . .. . . . . , , . .
la somma di lire milleelnquecento

(L. 1500; alla vedova ed agli orfani, o, in mancanza, ai geniton
dell'uffleiale medesimo.
La som'ma sopraindicata sarå invece pagata al nominato sig. . .

. . . . . . . . . . . , . ,
se in vita-al I° gennaio;1948.

.

Roma, li 15 gennaio 1919.
Il presidente del Consiglio d'amministrazione: Stringher.

Il consigliere delegato: Beneduce.
Visto :

Il ministro del tesoro: NITTI.
Il ministro per l'industria, il commercio e il lavoro: CIUFFELLI.

Disposizioni istitutiva e norme regolamentari.
Decreto Luogotenenziale 8 dicem-

bre 1918, n. 1953.
Art. 1 - L'Istituto nazionale delle
assicurazioni 4 autorizzato a ri-
lasciare a favore di ciascun or-
fano minorenne legittimo o na-

turale di militare del corpo
R. equipaggi morto a seguito 4
combattimento anteriormente al
1° gennaio 1918 o posterior-
mente per ferite riportato dom-

battendo prima di detta data,
una : i, zu ecc. ece. . . . .

Segrue

Decretomnterm.
. . . . .

Art. I. -- Avranno diritto aŒ es-

sere assicurati con la polizza
di cui agli articoli le 4 del
decreto Luogotenenziale 8 di-
cembre 1918, n. 1953, rispetti-
vamente tutti gli orfani mi-
norenni legittimi o naturali di
militari di' truppa del R. eser-
eito oA reparti metropolitani
,o di RR. corpi RR. equipaggi a
tutti gli orfani.minoronni, eee,
ecc. .......

* Segue

IL MINISTRO DEL .TESORO
Dl CONCERTO COf MINISTRL DELL' INDUSTRIA E COMMERCIO,

DELLA GUERRA, DELL I MARINA, DELLE EINANZE, PER
L'ASSISTENZI MILITARE E PENSIONI DI GUERRA E DELLis
COLONIE.

Vista la let,*ge 4 aprila 1912, n. 305, costitutiva dell'istituto ny
2ionale delfe assicurazioni;
Visto l'art. 9 del decreto Luogotenenziale 8 dicembre 1918, n. 1953;

Determina :

Art. l.
L'Istituto nazionale delle assicurazioni rilascera le. polizze di cui

ägli articoli le 4 del decreto Luogotenenziale 8 dicembröd918,
n. 1953, rispettivamente a favore di tutti gli orfani minorenni la-
gittimi e, naturali di militari di truppa e sottufficiali del R. eser-

cito, di sottufficiali e railitari di truþpa italiana appartenenti a re-
parti metropolitani o di R. corpi di truppe coloniali, di sottufIlciali
o militari del corpo R equipaggi e di tutti gli orfani minorenni le-
gittimi o naturali. di utileiali di complemento, di milizia territoriale
del R. esercito o di reparti metropolitani o di R. corpi di truppe
coloniali, o di complemento o di riserva della R. marina, per i quali

.
sarà dimostrato:

a) che la morte del padre è avvenuto a seguito di combatti-
mento ahteriormente al 1" gennaio 1918. o posteriormento per fe-
rite riportate combattendo prima di tale data, mediante copia In-
tegrale dell'attor di morte rilasciato dalle autorità militari;

b) la minore età dell'orfano e la qualità di figlio legittimo o

naturale, mediante certilidato del sindaco del Cotpune di nascita.
; Art. 2.

Avranno diritto ad essero assicurati con la polizza di cui agliar-
ticoli 2 e 4 del decreto Luogotenenziale 8 dicembre 1918, n.'1953,
rispettivamente tutti quel genitori di militari di truppa e sottuffi-
ciali del In esercito, di sottufliciali e militari di truppa italiani ap-
partenenti a reparti metropolitani o di RR. dorpi. di truppa colo-
niali, di sottufficiali o militari del corpo R. equipaggi e tutti quoi
genitori di ufficiali di complemeilto, di milizia territoriale del Re-

gio esercito, o di reparti metropolitani o di RR. corpi di trup¡ie co-

loniali, o di complemento o di riserva della R'. f:laa 'per i quali
sarà ditnostrato :

a) la morte digungilglio a seguito di combattimento anterior-
mente al 1° gennaio 1918 o posteriormente per ferite riportate com-
battendo lirima di tale data, mediante copia integrale dell'atto di
morth rilasciato dalle autorità militari;

b) che non sono provvisti di assegno di stipendi o di peh-
sioni a carico dello Stato, delle Provincie, dei Comuni, di overe pie
e di altri enti di diritto pubblico mediante dichiarazione del sin-
daco del Comune di residenza, e, nel caso che lo fossero per somme
inferiori alle L.p000, con formale dichiarazione dell'Amministrazione
di cui fanno parte ;

c) che non pagano imposte per redditi imponibili superiori
alle L. 1500 mediante dichiarazione dell'agente delle imposte del
Comune di residenza,"controfirmata dall'agentetsuperiore delle im-
poste nella cui giurisdizione il Comune trovasi compreso.
Ai genitori saranno rilasciate tante polizze per quanti sono i figli

morti a seguito, di combattimento nelle condizioni indicate nella
lettera a) del presente articolo.

Art. 3.
Avranno diritto alle polizzo di cui all'art. 5 det uecrer,o puogo-

tenenziale 8 dicembre 1918, n, 1953, tutti i militari mutilati o in-
validi per i quali sarà dimostrato, mediante gli appresso iridicati
accertamenti amníinistrativi e sanitari, che la loro infermitå o le-

sione è stata riportata nolla presente guerra in seguito a ferite ri-

portato combattendo anteriormente al 1° gennaio 1918:

a) processo verbale del Consiglio diamministrazione del corpo
o dichiarazion6 del com1ndo del corpo o del direttore dell'ospedale
di cui all'grt. 12 del decret6Luogotenenziale n. 127tdel 28 luglio 1918;
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I

b) risultato della visi'ta del Collegio medico, e, ove risulti, il
parere della Commissione sanitaria di apnello. .

Art. 4. .

La conversione ih corrispondente ren del capitalo portato dalle
polizze di assicurazione eme se a favore degli orfani dei militari
combattenti di eni agli arsicoli le 4 del decreto Luogotenenziale 8 -

dicembre 1918 deve esserp richiesta dai legali rappresentanti degli
orfani all'Istituto nazionale delle assicuraziotti cou specificazione dei
fini di educazigne o di avviamento al lavoro cui le quote dj ren-
dita sono destinate.
Le maggiorazioni del capitale portato dalla polizza rilasciata a

favore di ciascun orfano saranno lib ramente destinate secondo la

volontà degli enti o delle persone bene11ehe che effettueranno i ver-
samenti.

Art. 5.
Le rendite temporanee per gli orfani di cui agli articoli 1, 3 e 4

del decreto Luogotenenziale 8 dicembre 1918, n. 1953, saranno pa-

gate dall'Istituto nazionale delle assicurazioni in rate . trimestrali

anticipate; quelle vitalizie per i genitori di cui agli articoli 2, 3 e

4 dello stesso decreto saranno pagate in rate annuali anticipate.
Art. 6.

Una speciale Commissione nominata can decreto del ministro del
tesoro deciderà, con deliberazione definitiva e non suscettibile d1

appello o altro qualsiasi gravame, delle controversie e dei reclam i
relativi alla concessione ,delle polizzo gratuite di cui al decreto Luo-
gotenenziale 8 dicembre 1918, n. 1953.
Tale Commissione sarà prestoduta da um ulagistrato di grado non

inferiore a quello di consigliero di Corte di esssazione designato dal
primo presidente della Cassazione, da un delegato dgl Comitato na-
zionale per la protezione e Passistenza degli orfani di guerra, da

un delegato dell'Opera nazionale pro-mutilati e invalidi e da un

delegato dell'Istituto nazionale delle assicurazioni.

Roma, 15 gennaio 1919.

NITTI - CIUFFELLI - ZUPELLI - DEL BONO -

MEDA - COLOSIMO.

R. .ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPPvEMO

Noi.generale'd'esercito cavaliere di Gran Croce, Armando Diaz,
espo di stato raaggiore del R. esercito;
Visto l'art. 251 del Codice pénale per l'esercito ;
Visti i nn. 39 (5° comma) e 41 del « Servizio in gubrra », parte la.

ORDINIAMO:
Art. 1. ;

Le autorità giudiziarie ed amministrative del territorio |occupato
dal R. esercito oltre il cohfine del Regno, che in base a leggi; ad
ordinanze imperiali od altre ordinanze della cessata monarchia au-
stro-ungarica, hanno avviato procedure di espropriazione, confisca,
sequestro, sindacato e simili; a carico di [persoon (fisiche o giuri-
diche) appartenti al Regno d'Italia od a Stati aleati al Regno dN-
talia, oppure a carico di persone (fisiche o giuridicho) gia apparté-
nenti alla cessata monarchia austro-ungarica e perseguitate a mo-

tivo della loro nazionalità o della loro attività politica, o per azioni
considerate come alto tradimento, devono provvedere d'uflicio al-

l'annullamento ed alla desistenza da tali i procedore e dar notizia
del provvedimento tanto a colui a carico del quale furono adottate
le misure di rigore, quanto all'amministratore-sequestratarioedalle
persone comängue interessate.

Art. 2.

I beni colpiti dalle misure di rigore, di cui al precedente
articolo,ysaranno res ituiti agli aventi diritto. Qualora gh stessi fos-
sero assenti o non regolarmente raþpresentati, la cogtpetente auto-
rità giudiziaria dovrh., provvedere alla nomina di un curatore a tu-

tela dei loró interessi.
Art. 3.

Gli amministratori-sequestratari o gli altri ineariçati della, ge-

stione dei beni sottoposti a misure di rigore, dovranno presentare
resa di conto entyo due mesi dalla notificazione del provvedimento
della desistenza.

Addi 25 gennaio 1919.

Il capo di stato maggioredell'esercito: A.DIAZ.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
E MINISTERO DEL TE30RO

Comunicato.

Gorso unletale dcH'oro agli effetti dell art. 39 del Codice di com-
mercio e dell'art. I del decreto Luogotenenziale ~28 febbraio 19IO,
n. 224, determinato 11 giorno 21 dicembre 1918, da valere dal giorno
23 al giorno 2 dicembre 1918: L. 120,18.

Roma, 23 dicembre 1918.

DIREZIONE GENERALE DEL GREDITO, þELLA COOPERAZIONE

E DELLS ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 31 gennaio 1919.

CONSOLIDATI
Con godimento Note

m corso

3.50 °/o netto (1905) . . .
80 .21 -

3.50 °jo netto (1902) . . .
- -

3°jolordo ........ - -

5 °/o netto . . , , . . . . 87.01 ' -

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione17.
Adunanza del dicembre 1917.

Vedo've.
Dozio Paolo di Angelo, soldató, L. 630 - Rovegno Paolo di Giovanni

e Cesare, id., L. 630 - Giannone Salvatrice di Muccio Raffaele,
id., L. 630 -- Gazzola Angela di M lio Mario, id, L, 630 -
Lombardozzl Giuseppe di Serafino, id., L 630 - Rumo Pasquale
di Giovanni, id., L 630 - Valente Angelo di Luigi, sergege,
L. 1120 - Betti Ricci Damenica di Montanari Sperindi, soldato,
L. 630 - Militelli Mariano di Prancesco, sottotenente, L. 1000 --
Taechi Celestino di Laz2;aro, soldato, L. 680 - Giassi G. Batti-
sta di Giacomo, id., L. 630 -- Valenti Domenico di Antonio,
id., L. 630 - Demasi Maria di Emanuele Salvatore, id., L. 630 -
Corvi Carolina di Nobili Giuseppe, id., L. ô30 -- Bernardi Sofo-
leone di Aldo, id., L. 630 - Franzosa, Giaseppe di Costantino,
id , L. 630.

Franchina G. Rattista di Benedetto, soldato, L. 630 - Ressa Isa-
bella di Antchicelli Pasquale, id., L. 630 - Gatta Francesco di
Costante, id., L. 630 - Abbiati Maria di Gatta Costante, id., lire
030 - Tolfolo Cesare di Giorgio, sergente maggiore, L. 1120 -
Biondi Maria di Ginesi Giuseppe, soldato, L. 630 - Ascions
Eleonoraadi Di Matteo Vincenzo, id., L. 630 - Lumetti Enrico
di Marcellino, id., L. 630 - De Bernardi G. Battista di Giuseppg,
id., L. 030 - Bacigalupo Antonio di Siro, id., L. 630 -D'Ambra
Giuseppe di Vito, DL, L. 630 - Garofalo Vito di Sebastiandwid.,
L. 633.

Maseetti Regina di Restelli Umberto, soldato, L. 630 - Scarpone
.
Giovanni di Sabatino, id., L. 630 - Rossi Giuseppe di Niools,
id., L 420 - Rondolini Antonio di Eugenio, id., L. 630 - Raina
Anfo di Mortone ninseppe, id., L. 630-Carestini Marianasor.

n i i, !.. Biondi Mieholaneele di Mario, id.,1ire
630 - Foli Dotnenico di Mariano, id., L. 630 - Maitinotti Pie-
tro di Mario, id., L. 630.
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PARTE NON OFFICIALE La Conferenza per la pace

ORONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica:

ROMA, 3J. -- Il Comando suprgmo comunica .

Da Zurigo ð stata trasmessa una notizia, proveniente da Zaga-
bria, che battaglioni serbi sono entrŠti a Fiunge cite le truppe
italiane si s'ono ritirate per quaranta chilometri ad ovest di Vo.
loska.
La notizia, sarebbe syperfluo dirlo, è completamente destituita di

ògni fondamento ed a falsa. Essa merita la più recisaae solenne
amentità, poichè in questi giorni nessun avvenimento è accaduto
ohe possa neppur Iontanamente fáver dato luogo a tale assurde di-
cëria. È deplorevole come certe notizie possano essere impunemente
difthse, a scopo evidentemente tendenzioso,.con.I'intenzione di in-
traleiare l'opera delPitalia nelle terre occupate e redente e di so-
minare difficoltà.
Si pyò affermare, invece, che precisamente' nella zona di Fiume

da molto tempo non si ebbe a lamentare nessun incidente, né con
truppe serbe nè con Àlementi jugoslavi. .Dovunque sianoaentrate
truppe od autorità italiarie, il più scrupoloso ording'è stato sempre
garàntito e mantenuto, come ó ricohosciuto ed ammesso da molte
afermazioni della stessa stampa locale. .

It0MA, 31. - Allä scopo di favorire la ripresa dei lavori agricoli
nel territo'rio che costituiva la zona della guerra guerreggiata (ter-
ritorio di una p¢ofondita non superi re ai 20 km. dalla linea di

schieramento delle truppe operanti) il Comando suýemo del Regio
esercito, d'intesa con la presidenza del Consiglio del ministri, ha'

L'Agenzia Stefani coniunica:

PARIGI, 31 (IÌffigiaÏe). - Il presidente degli Stati Uniti di Ame-
ric¾ i primi ministri e i ministri per gli affari esteri d'America,
dell'Impero britannico, della Francia, dell'Ifalia e la rappresentanti
del Giappose si sono riuniti oggi nel pomeriggio, alle ore 15, al

Qtial d'Orsay.
I delegati delle grandi potenze, che costituiscono la Conimissione

interalleata che dovrà prossimamente recarsi in Polonia, sono stati
introdotti per render nto delle 4bro conclusioni, dopo aver udito
i rappresentanti della Polonia e della repubblica czeco-slovacca
sullo sfruttamento provvisorio del bacino industriale di Teschen.
In seguito al rapporto fatto dal signor Noulens e dal generale

Botha in nome dei loro colleghi, i ministri alleati hanno deciso
l'invio a Teschen di delegati alleati per assicurarsi uuð sfrutta-
mento pacifleo, d'accordo coi czechi e con i polacchi, in attesa
della- sistemazione territoriale della questione da parte della Con-
ferenza.
E stata in seguito udita un'esposizione dei punti di vista relativi

agli interessi egai diritti rispettivi della Sumania e della Serbia
sul banato di Temcover. Il signor Bratiano ed il signor Hisu rap-
presentavano il Governo rumeno; la Delegazione serba era com-

posta dei signori Pasic, Trumbic e Vesnic.
La prossima riunione è stata fissata per domani sabato, alle

ore 15.
fyPARIGI, 31. Taa Commissione d'i hiesta per la Polonia ha

continuato, alla pi' senza dei rappresentanti polacchi e ozeco-slo-
vacchi, Pesame della liuestione del bacino di Teschen.
Nel pomeriggio Nouleus gresenterà al Comitato della Conferenza

una relazione su tale questione.

disposto, pon recen‡e circolare, che oltre all'immediato risarcimetíto
dei danni ai gaecolti, ammesso con circolare del 26 dicembre 1918,
sia liquidato e pagato anche il danno arrocato ai terregi dalla cou

struzione delle opere di difesa campalo (trigcee, camminamenti, ri-
dotte, ecc.).
Questo immediato risareimento, da liquidarsi dalli Commissiope

revisioni affitti e requisizioni competenti per ragione di territorio
é corrisposto per quei terreni che furono coltivati, per eceitamento
délle autorig, dalla popolazione rimasta sul pösto, e che vennerp

ýoi soonvolti o.danneggiati dalle esecuzioni di opere militari.

TRIESTlf, 31. - 11 R. governatorato della Venezia Giulia, ufficio
afari eivili, pubblica:
a Risulta che nei territori comprepi entro la linea d'armistizio
continciano a cire,olare delle banconote austro-ungariche timbrate

dalla Jugoslavia. Si avvotte che tali banconoto non sono ricono-
aointe dal Governo italiano ».

È da notarsi che sulla questione della circglazione di banconote

austriaohe timbrate dalla Jugoslavia e sul già riflutato .riconosci-

Inento di legalitå di quella carta da parte delle autorità italiane,
la stampa sloveno-croata di Zagabria aveva già iniziato unã delle

solite violente campagne di protesta. H decreto Governatoriale

viene così a troncare alla sua base una latente incresciosa pole-
mica e, quelf ahe piú importa,. un latente aggravarsi della già com-
plicata'questione monotaria nei paesi dell'occupazione italfäna ad
interalleata.

Settori esteri.
BAKU (Via Bagdad), 29. - Gli inglesi hanno ottenuta la cessa-

zione definitiva delle ostilità fra georgiani ed armeni; l'evacuazione
di Baku da parte dei turchÌ continua.
STOCCOLMA, 30. - In direzione di Yampurg pattuglie estone si

sono impadronite di Novaja Saresthie nella notto del 29 gennaio
ed hahno preso 106 prigionieri. In dirdzionagdi Weri•e Walk lo

‡ruppe estone hanno fatto 70 prigionieri presso Itappio.

Varie Coimmissioni sono state convocate per la prossima set,ti-
mana; quella per la legislazione del lavoro siriunirà lunedi e quella
per le .riparazioni martedi.

LONDRA, 31: -- 11 corrispondente speciale del 1)aily Chro-
Nicle alla Conferenza della pace, in un articolo sulle rivendicazioni
rivali italiane e sud-slave nell'Adriatico, dice che qualche volta si
è esercitata una deþlorevole pressione di idee e di interessi indi-
viduali ed Ìn questo caso, come in quëllo riguardante le colonip
tedesche, il presidente Wilson ha propugnato con instancabilo co-
stanza uila soluzione ideale, mentre Lloyd George si ò servito in
questo difBcile compito di tutta lá sua esperienza e di tutto le sue

doti di intermediario.
Attualmente 11 punto fondamentale della controversia ð Ia citt'a

di Filime e nei circoli ufficiosi si è favorevoli ad un compromesso
secopdo il quale Fiume diventerebbe città libera. È molto dpside-
rabile che dalle due parti si'comprenda meglio l'urgente necessità
della riconciliazione.

Disgraziatamente pormane ancora lo spauraechio dei trattati
segreti.
Malgrado qualcho nuovo allarme nella stampa italiana, di cui in

parte sono responsabili de eccessive domando degli slavi,meridio-
nali, gli alleati dell'Italia sono più che mai risoluti che nel regola-
mento della questione siano pienamehte riconosciuti i sacrifizi e le
sofferenze che l'Italia ha cosi valorosamente sopportato. Sarebbe
assurdo of insensato supporre che un qualsiasi gruppo inglese possa
deciderare di non restare fefele alla nazione amica, il cui e risor-

gimento » ó cantato nella nostra più bella letterafdra moderna e

che è cosi strett,amente legato alle nostre più alte tradizioni; e mi
si dice che il presidente Wilson -merive il corrispondente .- benóhè

persevpri nelle sue opinioni, ha parlato non solo nei termini più
entusiastici dell'eraismo dei soldati e del popolo italiano, ma ha più
di una volta insistito nel rilevare che se esistano oggi libere collettia
vità czeco-slovacche e di slavi meridionali, ciò avviene perché
l'Italia ha messo.in rotta gli eserciti austriaci.
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R. ACCADEMIA DEI LINCEI

Classe di scienze morali, storiche e filologiche. - Seduta del 19
gennaio 1919. - Presidonza del sen. Prof. F. D'Ovi¢io.

L'accademico segretario Guidi legge il verbade dell'ult,lma seduta,
che rišulta approvato; o presenta le pubblicazioni giunte it dono,
segnalando l'opuscolo del socio Chiappili, intitolato) « Un quaran-
tennio di vita scientifica >; una raccolta di niumerosi 1arorf a
stampa del corrisp. Lattes; e Ana « Commbmerazione di Pashuale
Villari », del prof. G. Melli.
L'accademico segretario Pigorini fa omaggio della pubblicazione

del prof. G. Bellueci, avente per titolo: < I chiodi nell'etnograûa
antica e contemporanea >; e dà notizia <ii quantò nell'interessante
volume ð contenuto,

11 corrisp. Maggiorino Ferraris, per incerien delporrisp. Molulenti,
presenta varie pubblicazioni del senatore Toumfaso Tit ini delle

quali discorre, intrattenendosi specialmente salle due seguenti:
< Sei anni di ppItties estera » (1903-909) e « I congitti tra.le due
Camere in Inghilterra e la riforma della Camera délLórds >, di cui

pone in rilievo la importanza per diligenzagd'indagini e per profon-
dità di dottrina.
Il socio De Stefani offre a nome dell'autore prof. M. Canavari, la

pubblicazione: < I denti di Ptychodus nel Cretaceo di Gallio, Sette-
comuni s. •

11 presidento D'Ovidio dà il doloroso annuncio delis morte del

corrisp. prof. Angelo Colini, mancato ai vivi $1 giornokô dello scorso
dicembre.
Il cetrisp. Ricci commemora com affettuose'patole il defanto acea-

demico, del quale ricorda la dottrina, la competepas e l'opera lunga
e preziosa data in servizio dell'Amministrazione déi theaumënti è '

degli scavi, col dedicarsi completamente atlã diräsinne ¢ef-museo di
Villa Giulia e col dirigere gli scavi di Vejo.

11 socio Barnabei si .uniste al collbga Rieci, nel deplorare la grave
perdita da cui à colpita la famigtig areheologica anche il sooio
Pigorini deplora la scomparsa del Colíni.di cui ripoeda la compe-
tenza in etuografia e i primi layori corupiuti all3aísio della siste-
mazione del museo preistorico ed- toogranco di Itoma.
L'accademico segretario Guidi comuntea Pelenco del lavori presen-

tati al concorso al premio Realediatoriaegeograda.storica,scaduto
col 31 dicembre 1918, dai signori C. Beccari, U. Cassato, G. Gerola,
M. Menotti, A. Menzio, F. Torrefranca.
II socio Lanciani presenta ei illustra una proposta fatta dal socio

prof. Oreste Mattirolo alla Societa piemontese dianheologia e belle

arti, perchè sia fatto risorgere in Roma l' <, Ara Pacis Augustae »,
aŒnehö rimanga come monumento deitiaato a ricordare la nostra

fulgida vittoria e 11 meraviglioso þionfo della civittä 1s‡.ina.
Dopo varie osservationi e delueidazioni, viene approiato all'una.
nimittil seguente ordine del giorud, al quale si tassociado anche il
vicepresidente Ròiti e gli accademici presenti doÚa Classe di scienze
fisiche, matematiche; e naturali, a nome della Cla'sas stepsa:
« La R. Accademia dei Lincei si associa al voto già e'spress; dalla

Società di archeologia e di belle arti di Torino, perdhè, in oceazione
della pace restituita all'Italia e al mondo sia interainente scavata e

ricomposta l' « Ara Pacis Augustae » ».

Vengono da ultimo presentate le seguenti Memorie e, Note per la

Viola. < Sui v Icani cimini ».
Tonelli. « A propasito di una Nota del signor A. Vergerlo », pfe-

sentata dal socio Pincherle.
Boldrini. < Variabilità del rapporto del sessi alla nascita delle

covate di alcuni mammiferi pluripari », pres dal corr p. Lomonaco.

R.ISTITUTO LOMBARITO þI SCIENZß E LETTERE

Sunto del µrograanana pei coneersi a preani
bambditt snell'aduisansa solenne dþ1 9 gennaio 1919.

.
FONIVAZIOfŒ ERNFSTO DE ANGELl

Per 11 1920.
Invenzioni, studi e disposizioni aventi per iscopo la sicurezza e

l'igiene degli olierai nelle industrie.
Scadenza 31. marzo 1920, ore 15.

Premio L. 5000.
PREhI STRAORDINARI WILSON

Per il 1923.
.Un premio di L. 5000 al migliore fra gli ottimi studi che nell'in-
tervallo di cinque anni vengano pubblicati e presentati intorno alla
« Itiforma de11e pratiche amministrative e polítiche italiano giusta
le esperienze anglosamericane, confrontate colle nostre antiche
e nuove ».

Il libro preth,iato-dovrà recare l'epigrafe wilsoniana: « Non 11
diritto della forza, ma il dovere della forza governi il mondo ».

Seadenza 31 dicembre 1923, ore 15.
Un ulteriore premio di L. 700 può essere eventualmente asse-

gaato all'autore che nello stesso intervallo di t'empo abbia presen-
tato all'Istituto e inserito ne' suoi Atti, alquánte noterelle intorno
a questa o a quella parte del tema sudÀetto a soprattutto intorno
a singoÏe pratiche amministrative e politicþe anglo-americane.
Ùautofe di queste noterelle può aspirare eventualmente anche

al premio maggiore Wilson.
Scadenza 31 dicembre 1923, ore 15.

CONCORSI A PREMIO
su argomenti in rplŒzione alla guerra ed alle sue conseguerige

immediate.
Tema 1°: Contributo scientifleo-pratico al problema della mi-

gliore utilizzazione delle acque a scopo di irrigazione e di forza

motrice, con speciale riguardo alle qliestioni idrografiche, geologiche
e costruttive attinenti gIla soluzione raziõnale dell'impianto di ser-
batoi montani.

Scadenza 31 marÎo 1919, oye 16.
Premio L. 5000.

Tema 2°: Esaminare l'organismo delle scuole indusiriali esistenti
in paese, il concetto che ha presieduto alla loro istituzione ed i

programmi che sono stati 'recetitemente dettati per esse, afline di
rendersi conto se rispondono bene.ai bisogni della classe operaia
ed alla educazione di maestranze tecniegmente preparate per l'in-

cremento e lo-sviluþpo di tutte le industrie del paese.
• Esaminare cioð la scuola di primo grado (dai 12 anni in avanti)
che rappresenta il vivaio per° 1e future schiere dei lavoratori;
quelle di sigondo grado, che istruiscono i giovanetti dai 15 ai 18
anni, con indifizzo di insegnamepto teorico orale combinato con

un ben inteso tirocinio pratico in appositi laboratori meccanici
specializzati; ed ititine assurgendo alle seuele di terzo grado (dai

inserzione negli Atti accademici : 18 ai 21), veri Istituti destinati a dare i sottatileiali del lavoro ed
Ferraris 0. « La classificazione dello persone morali di diritto a preparate insieme i futuri dirigenti delle industrie nazionali.

pubblico ». Seadenza 31 marzo 1919, ore 15. -'Premio L. 4000.
Barnabei. < Notizie salle scoperte di antichità)dello scorsa mese Tama 3°: Contribuire con accurate indagini allo studio della mi-

di dicembre, comunicate alla R. Aceaderhia d'ordine di S. E. il mi- gliore valorizzazione del terreno, portando particolare attenzione
nistro della pubblica istruzione >. suly più appropriate colgure, sull'ausil o dell'adozione dei modi
Crescini. « Post lla epigrafica ». razionali di lavoro, sal sussidio sempre pin impo tante della lavo-
Cantarelli. « La serie dei.praconsoli e dei profetti di Costantino- raztene meccanica e sul concorso di adama concimazioni.

Joli ». adenza 31 marzo 1919, ere 15. - Premio L. 500
Lattes. « Saggio di traduzioae dolo Bende btrusche Topa 4°: I rapporti fra capitale e lavoro nel dope-guerra.
Barbagalla. < I documenti dell'antica storiografia-romana », Pre- Scadenza 31 marzo lW19, oro 15:

sentata dal corrisp. Sogliano. Premio L. 4000.
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Tema 59: La difesa della società contro la tubercolosi.
Saadenza 31 marzo 1919, ora 15.
Premio L. 4000.

Toma 6°: L'avvenire della olottroteenica italiana. nel periodo del

dopo-guerra, in relazione anche al probabile rincaro del carbone

rispetto ai prezži anti-guerra: e poichè le forze idroolettriche uti-
lizzabili in Italia, quµtunque ingenti, non sono illimitate e,

neanche cõsi abbondanti da potere essere rivolte indiflerengmente
a qualsiasi uso, nei riguardi delPeconomia nazionale, studiare quale
inigliore impiego potranno avere dette forze idroelettriche, illumi-
nazione, forza motrice industriale, trazione elettro-chimica, elet-
t,rosider ion elettrometallurgica, ecc., nelle varie grandi pegioni
ll'Italia conthientale ed insulare.
Scadenza 31 marzo (919, ore 15.
Premio L. 4000.

Téma 7*: Il regidle delle acque nl , dirittso pubblico e privato
italiano,

Séadenza 31 marzo 1919, ore 15.
Pi'emio L. 4003.

R. Accademia delle soiezize di Torino
10GRAMMA DEI TREMI d fondazione i Vallauri » pei uadrienni
1919.928 e '1023-920.

La I Accademiajelle scienze di Torino annuncia cbe in esecu-

zione delle disposizioni tostamentarie del socio senatore Tommaso
Vallyri, haratabilito un premio dacconferiksi a quel letterato its
llano o straniero che nel quadriennío decorrente dal lo gennaio
1919 al 31 dicembre 1922 avrà stampato la migliore opera critica

sopra la « Letteratura latina ».

Similcaentei stabilito uq áltro premio da copferirsi a quello
seienziato italiano o atraniero .che nel quadriennio decorrente dal
1° gennaio 1923 sl 31 dicembre 192ô avrà pubblicato colle stampo
l'opèra più ragguardèvole e più celebre su alcuna delle « Scienze
fisiche », in*9cpretando questa espresilÎone di scienze fisiche nel
ionso più largo.
Ciascuno di quqpti premi sarà di lire italiane ventioinquemila

nette (L,ire .it. 25.000), fatta riserva soltanto per il caso chejbbia
a mutare il reddito delle cartelle di rendita italiana. '

I promboaranno conferiti-un anno dopo Ib rispettivé scadenze.
Essi non potranno essere essegnati ai soci nazionali dell'Accade-

mia cosl residenti come non residenti.
Le opere, che 'saranno invlate all'Accademia perchè siano prese in

considerazione per il premio, non saranno restituite.
Non si terrå conto nè dei manoseritti nè di ogni altro lavoro che

non sia pubblicato per mezzo della stanipa.
Torino, 1° gennaio 1919.

Il presidente dell'Accadeniia -

Andrea Naccari.
Il segretario'della classe di cienze fisiche; matematiche e naturali

Carlo Grizio Parona. '

11 segretario della classe di scienze morali, storiche e filologiche e

Ettore stampini.

Gli autori, i quali desiderino richiamare l'attenzione ,dell'Acca-
demiaisulle loro opere, potranno inviarle alla segroteria dell'Acca-
deinia non oltre il31 dicembre 1920. Esse dovranno essere stampate,
e non saranno restituite. Non si terrå conte dei manoscritti e dei
lavori dattilografati.
- L'Accademia aggiudicherà il premio allo scienziato che le sem-

brerà più meritevole, a bbia o no présentato la sue opere.
A nessuno dei soci nazionali dell'Accademia, residenti o non re-

sidenti, potrà essere conferito 11 promi'o.
Torino, 10 gennaío 1919.

Il presidente dell'Accademig: Artdrea Naccari.
Il segretario della Classe di scienze fisiche, thatematiche e naturaÌi

darlo Fabrizio Paroria. J.
Il segretario della'Classe di scienze morali, storiche e filologiche

Ettore ßtampini.

PREM10 DI FONDAZIONE G1UTIERI
i

La Reale accademia delle spienze di Tortho conferirà nel corrente
anno un premio'di fondazione Gautieri a quell'opera di storia ci-
vile e politica in se.nso lato (compresa la storia dell'grte, de]Peco-
nomia e.del diritto ed eschisa la storia della.filosofia e lá atoria,
letteraria) che sark giudicata migliore fra le pubblicate hegli anni
1910-1918.
Il premio di L. 1900 sarà assegnato ad autore italiano (esolusi i

soci na'zionali rÀsidánti e, nori regdenti delPAccademia) e per opere
stampate in lingua italiana.
Gli autori possono inviare ir11'Accademia, non più tardi del 3l

Igarzo p. v., la pubblicazioni sulle gudli desiderano richiamarao
fattenzionè, avvertendo che non saranno restituite le opere ad essa

per tal jine peryenute.
Torino, 10 gennaio 1919.

Vaccademico segretario della classe di scienze morali,
storiche o filologiche; Ettore Stonepiiti.

CRONACA ITALIANA

S. A. R. il Duca di Genova ieri mattina si ò recato
a Centocelle, alla sede del gruppo sperimentale comu.
nicazioni aoree. Venne ricevuto da S. E. il sottosen
gr¾tario per 'l'heronauti¾, Conti, nonchò dal colon-

nello De Sibe.rf, direttore dell'aeronautica e dal mag-
giore Mercanti, contandante il gruppo ,sperimentale.
Sua Altezza Reale assistette alla partenza della

squadrig'ia «~Sva > pár.Nipoli e alle esercitazi ni del
« Caproni » gitinto l'altio ieri in poche ore, da Mi-
lano a Centocelte.
Sua A'tezza Realellascip il camio di aviazione

esprimendo al sottosegt•etarlo per l'aeronautica et ai

presenti il suo compiacimento e la sua soddisfaziare
Jel complesso della orgallizzazione mostratag i.

jPROGRAÑMA
pør il XXITpriunio Bressa

Las Reale Accademia dellè scienze di Torino, .conformandosi alle
disposizionLtestamentarie del dott. Cesare Alessandro Bressa, an-
nunzia che 11 ventitfuesimo premio Bressa sarå conferito a quello
scienziato italiano, il quale durante il quadriennio 1917-920 « avrà

fátta, a giudizio dell'Accadeipia, la piû insigne ed utile peoperta, o
prodotta l'opera più celebre in fatto di scienze fisicho e sperimen-
tali, storia naturale, matematiche pure ed applicate,, chimica, fisio-
logia e patologia, nou esaluie la geologia, la storia, la, geograffa é
lá statistica ».

La-somina destinata al premio, dedotta la ta§sa di ricchezza·mo-
bile, sarà di lico italiane 9000 (novemila).

S. A. R. il Duca di - Bergame, proveniente da Na-
poli, giunse ierl a Romi
Wilson alI°on. Luzzatti. -· Il presidento Wilson ha scritto

ung lettera all'on. Luigi. Lqzzatti Vivamente ringraziandolo per il
suo, nobile ed eloquente articolo scritto nel Messaggerou per la
co/diale approvazione all'opera' degli Stati 11niti in questa grande
contingenga del mondo.
II Presidente esprirge anche all'on, Lutzatti l'alta suo comyisoi-

mento per la strenuadifesa della Legg.jelle nazioni, e ¡yr il suo

appoggio a tutte le cause redentrici, Wßndandogli i suoi più sini

eerie cordiali saluti.
Commissionc anilitare a Vienup. - I e recenti notizie

racqte dal generale Roberto S gee, liresidente della Commissione



316 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

inviata a .Vienda sin dalla fine di dicembre u. s. per controllare la

esecuzione delle clausole dell' armistizio di Villa Giusti, sono ot-

time.
La Commissione fu ricevuta a Vienna con deferenza dalle auto-

rità locali e dalla popolazione, e si trova alloggiata nell' Ifútel lm-
perial.
Ne fanno'parte anche funzionari civili che ne integrano l'opera

nelle varie forme della sua complessa attività.
I risultati già ottenuti possono senz'altro dirsi pienamente soddi-

afacenti.
Istituto internaslonale Ál agridoItura. -.« Ñella riu-

nÏoue tenuta dg Comitato permanehte dell'Istituto il 29 u. s., S. E.

il barone De Bildt, Inembro corrispondente delPAccademia dei Lin-
cei, fece un'interessante comunicazione intorno al premio che l'Ac-
cademia stèssa, dietro relåzione del prof. Caboni, delegato dell'Etio-
ia e preèerite alla seduta, aveva concesso al prof. Strampelli pei
suoi studi di ibridÍszione dei cerealt
Il presidente delPÌsift to, march. Òappelli, ringrazi il barone De

Bildt e 11 prof. Cuboni, esp netylo diffusemente, fra ja più viva at-
tenzione I'párg del prof. Stgûlpelli indtovia it di .Foggia, e fa-
eendo voti ehg ilAiniètero per l'agricóltura costituisca un Istituto
per gli studied'ikÌdaziage.
Il signor Dop, delegato .della Mancia, diede notizia dello interes-

samento chi cölà%eeta l'iniziativa del prof. StramÀlli.
Il Comitato unanime dellbero che fossero fattiivi rallegramenti

al prof. StramPelli per le sue utilissitne ricarehe e che su. queste
fosse in uno del prossithi hollettini pubblicato une .studio partico-
lareggiato perché tutti i paesi del mondo sappiano ciò che si fa,in
Italia e possano alla loro volta profittarne.

TELEGRAM¾I " STENANI ,,
BERNA, 31. - Numerosi delegati hanno assistito alla Conferenza

socialista internazionale riunitasi oggi sotto.la presidenza di Bran-
ting.
Si notavano fraegli altri Kurt Eisner, primo ministro, di Baviera,
norvegesi Scheffle e Tränel, i danesi Bjoefneorg e Lina Bangs lo
stoniano Marhaar, Jaeckel rappresentante degli indipendenti te-
leschi e Janson dp11a.Commissione generale del sindacatodegliope-
ai tedeschi.

Completo accordo esiste tra la Conferenza socialista e la Confe-
enza sindacale.
È stato decisoli istituire un Comitato diredazionecomprendente
happresentanti dèi diversi Stati, incadcato di presentare il testo-

Base sulle Conferenze di Leeds e di Bettia, ma tenendo conto an-

ähe dei recenti av,venimenti prodottisi nelle varie nasioni.
Pritna che la seduta fosse tolta, Huysmans hy annunziato che la

prima seduta pleitaria della Conferenza internazionale avrà luogo
lunedl mattina aHá < Casa del Popolo ».

LONDRA, 3l - La Commissione esecutiva dei rappresentanti
Relle ferrovie e dei sindaeati dei ferrovieri hanno firmato un ack

cordo sul principié dolla giornata.di otto ore.

Siccome Lloyd George rimane a Parigi, il pranzo politieo in suo

onore, che doveva ayer luogo il 4 febbraio, à stato rimandato ad

altra data.
WASHINGTOi, 31. - La Commissione senatoriale ha espresso pa-

,tere favorevole sulla soppressione delle restrizioni circa la costru-
zipne di navi per stranieri da parte di cautieri americani.
PARIGI, 31. - Un corrispondente del 19tit .Parisien ha intervi-

stato a Berna il socialista tedeseo Muller clio si reeb a Parigi il
1° agosto 1014 e affermù ai socialisti francesi che i socialisti tede-

schi non avrebbero votato i crediti di guerra.
Il corrispondente gli ha rimproverato di aver sorpresa la buona

fede francese nel 1914'e Muller, molto inibarazzato e balbettaûdo,
gli ha risposto cho egli non era il mandatario dei socialisti te-

deschi.

11 corrispondente gli ha domandgto allora il suo parere sulleie-
sponsabilità della guerra. Muller ha risposto che bisogna ripartirle
fra tutti gli Stati eccetto il Belgio; ha aggiunto tuttavia che l'telli-
manerre dell'Austria alla Serbia, che la Germania non impedi, fa un
grande errore.

11 corrisgiondente ha domandato infine: La vostra risposta è in
relazione con la dichiarazione che i delegati tedeschi faranno alla
Conferenza internazionale secondo gli accordi presi col Governo di
Ebert ¿
Muller ha risposto esitante: La nostra dichiarazione non é an-

cora redatta; noi la redigeremo soltanto allorehe Kautsky avràriu-
niti i dosumenti.

MADRID, 30.- I catalanisti hanno autorizzato il deputato Sala a
partecipare ai lavori della Commissione della Camera che esamina
11 progetto di autonomia governativa per poter laserire nel pro-
getto stesso elementi del progetto catalaho e apportarvi le oppor-
tune modificazioni.

PARTGI, 31. -- Camera dei deputati. - Si discutono le interpel-
lanze sulla ricostituzione industriale.
Parecebi deputati rimproverano al Governo del 1914 di avere at-

tuato sulle frontiere um ripiegamento di dieci chilometri e di avere
così abbandonato senza combattimento il bacmo minerario di
Briey.
Viviani, che presiedeva allora il Consiglio, dei ministri, 81 felicita

di essere stato finalmente liberato dall'armistizio e di potersi spie-
gare. Egli ricorda che il piano strategico, dello stato maggiore pre-
vedeva un indietreggiamento di 25 chilometri per coprire la con-
centrazi°one e per conseguenza l'abbandono del bacino di Briey.
Viviani, applauditissimo, ricorda le istruziom che dette per evi-

tare ogni apparenza di aggressione da parte della Francia. Legge
un telegramma inviato a Paul cambon, ambasciatore di Francia a
Berlino, nel quale gli comunieava tali disposizionipdinché il governo
trancese non avessa in nessun casa la responsabilità dell'attacco.
Volemmo che, se la catastrofe avveniva, i giornah .tedeschi non
avessero potuto prendere il menomo protesto da un incidente di
frontiera; volemmo che se la Franciaeracondannataacelhbattere,
fosse posta sul piedistallo del suo buon diritto in modo da non es-

sere colpita da alcuna menzogna. Se il generalissimo avesse fatto
obiezioni, non avremmo esitato a rinunciare al beneficio di questa
misura.
Viviani legge gli ordini dati da Messimy, ministro della guerra,

al maresciallo Joffre, nei quali si proibiva alle ricognizioni di pas-
sare le linee a dieci chilometri dalle frontiere per lasciare ai to-
deschi la responsabilità delle ostilità.
Dopo la dichiarazione di guerra della Germania il Re d' Inghil-

terra felicito 11 Goverso francese per-la sua attitudine. Facemmo
per la pace del mondo il più grande sacrificio che sia mai stato
fatto: quello di aprire la nostra frontiera per attestare il nostro
buon diritto.
. La grande America non rimase inditTerente a ció. L'ex-ambascia-
toré americano disse a Viviani, in occasione del suo viaggio' agli
Stati Uniti, che era inutile discutere sulle origini della guerra, pot-
chè la Francia ne aveva dato una prova indiscutibile, riducendo la
Germania ad inventare l'aeroplano di dorimberga, al quale nem-
meno la stessa Germania credeva.
Viviani conclude felicitandosi di aver potuto apportare questa

'deposizione nella quale é impegnata la sua coscienza. ,

Tutta la Camera applaude freneticamente e delibera all'unani-
mità la aflissione del discorso di Viviani.
ZURIGO, 31. -- Si ha da Berlino: Alla Costituente sarå presen-

tato il bilancio preventivo con un miliardo di disavanzo. Percið si
tenterà di emettere nel febbraio un prestito sotto formadi assegni
del tesoro a breve scadenza.
Il segretario di Stato per le Unanze sí propone di presentare un

disegno di legge circa un imposta urgente, la qualo darebbe un
provento di 100 milioni.
TIttESTE, 31. - 11 Pesti IIirlap di Budapest dice che i ninistri

Bruno Buza, Ernesto Baloghy, Alessandro Juhasz-Nagy, Vincenzo
Nagy o Giovanni Vass si sono recati presso il presidente ddlla
Itepubblica al quale hanno presentato le loro dimissioni in se-

guito alla loro uscita dal partito dell'indipendenza. Le dimissioni
noa sono state accetta'te. y
La Hrvalska Obrano (La Difeso Croata) di Osjiek reca la no-

tizia che il noto dott. Korosec, vice-presidente del Consiglio dei
ministri jugoslavi, o ammalato.

LISBOU, 31. - Si sono svolti combattimenti sulle rive del
Vougli fra repubblicani e monarchici. Secondo informazioni ufficiali
i primi sono rimadi vittoriosi. Paiva Conceiro si è recato sui

.
lunchi dei combanimenti.

j vari incrociatori inglesi hanno visitato i porti portoghesi.
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